
 

1 Pt 1,10-12 
 
10Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che profetizzarono sulla grazia a voi 

destinata, 11indagando a quali circostanze e a quale tempo accennasse lo Spirito di Cristo che era 

in loro, quando prediceva  
 

le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che dovevano seguirle. 
 

12Fu loro rivelato che non per se stessi ma per voi erano servi di quelle cose che ora vi sono state 

annunziate da coloro che vi hanno evangelizzato nello Spirito Santo mandato dal cielo; cose nelle 

quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo. 

 

 

 

Note
1
 

10: indagarono e scrutarono:  da questo punto il futuro non coinvolge solo il presente ma anche il 

passato. I due verbi, entrambi con accezione religiosa, esprimono la ricerca in tutta la sua interezza: 

i profeti sono stati anzitutto coloro che hanno frugato per portare alla luce ciò che era nascosto; 

donde la seconda caratteristica: sono stati anche matematici, hanno avuto il senso dei calcoli e dei 

segni, hanno valutato congetture e cronologie, hanno cercato di sapere quale sarebbe stato il tempo 

della salvezza. Hanno parlato del dono di Dio prima che fosse realizzato e in questo senso la loro 

profezia è stata anche predizione. 

11. lo Spirito di Cristo: in quest’attività profetica s’insinua lo Spirito di Cristo, la cui rivelazione 

ha la leggerezza di un cenno (“accennava”). 

le sofferenze… le glorie: questi scrutatori erano animati da un’intensa speranza: alle sofferenze 

sapevano che sarebbe seguita la gloria. Le sofferenze (plurale) sembrano includere tutta la passione 

di Cristo.  

12: servi: o ministri. La profezia è un servizio. 

fissare lo sguardo: alla lettera: inchinarsi per osservare; il verbo descrive il movimento di Pietro e 

della Maddalena che si curvano sulla tomba vuota (gv 20,5.11), o lo sforzo censivo di chi legge fra 

le righe per cogliere ciò che non è palesemente manifestato (cf. Gc 1,25). Nel contesto generale 

delle peregrinatio, anche l’angelo, come il cristiano, è un po’ viaggiatore meravigliato, entrambi 

condividono la ricerca del mistero che li entusiasma ancora.. 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1
 Attingiamo queste note essenzialmente da: GILBERTO MARCONI, Prima Lettera di Pietro, Città Nuova, Roma 

2000. 



COMPOSIZIONE DELL’INTERA PARTE  

 

1 Pt 1,3-12: La speranza della salvezza 

 

 
 

3Benedetto sia Dio e Padre del Signore nostro, Gesù Cristo, il quale nella sua grande misericordia 

ci ha rigenerati per una speranza viva                     
 

mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, 
 

4per un’eredità che non si corrompe, e non si macchia e non appassisce; conservata nei cieli per voi 
5che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede per la salvezza pronta ad essere rivelata 

nel tempo ultimo. 
 

 

6Perciò rallegratevi, anche se ora è necessario che siate un po’ afflitti da varie prove, 7poiché la 

prova della vostra fede, molto più preziosa dell’oro che, pur destinato a perire, tuttavia si prova 

col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore  
 

nella rivelazione di Gesù Cristo: 
- 

8voi lo amate pur senza averlo visto; e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò rallegratevi di 

gioia indicibile e gloriosa, 9mentre state conseguendo il fine della fede, la vostra salvezza. 
 
 

10Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che profetizzarono sulla grazia a voi 

destinata, 11indagando a quali circostanze e a quale tempo accennasse lo Spirito di Cristo che era 

in loro, quando prediceva  
 

le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che dovevano seguirle. 
 

12Fu loro rivelato che non per se stessi ma per voi erano servi di quelle cose che ora vi sono state 

annunziate da coloro che vi hanno evangelizzato nello Spirito Santo mandato dal cielo; cose nelle 

quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo. 
 

 


